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che hanno i punteggi assegnati alle singole prove scritte e al colloquio sul voto finale, i componenti
le commissioni utilizzano l'intera scala dei punteggi prevista.
4. Di tali operazioni è dato dettagliato e motivato conto nel verbale. Non è ammessa l'astensione dal
giudizio da parte dei singoli componenti.
5. Il punteggio attribuito a ciascuna prova scritta è pubblicato per tutti i candidati, ivi compresi i
candidati con DSA che abbiano sostenuto prove orali sostitutive delle prove scritte in lingua
straniera e i candidati con disabilità che abbiano sostenuto gli esami con prove relative al percorso
didattico differenziato, nell'albo dell'istituto sede della commissione d'esame almeno due giorni
prima della data fissata per l'inizio dello svolgimento dei colloqui. Vanno esclusi dal computo le
domeniche e i giorni festivi intermedi.
6. Ai sensi dell' art.l6, co. 6, del d. 19s. n. 62 del 2017, le commissioni possono procedere alla
·correzione delle prove scritte operando per aree disciplinari, come previsto dal d.m. 29 maggio
2015, n. 319, relativo alla "Costituzione delle aree disciplinari finalizzate alla correzione delle
prove scritte negli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di secondo
grado".

Articolo 19
Colloquio

1. Il colloquio è disciplinato dall'art.l7, co. 9, del d.lgs. n. 62 del 2017 e ha la finalità di accertare il
conseguimento del profilo culturale, educativo e professionale dello studente. A tal fine, la
commissione propone al candidato, secondo le modalità specificate di seguito, di analizzare testi,
documenti, esperienze, progetti e problemi per verificare l'acquisizione dei contenuti e dei metodi
propri delle singole discipline, nonché la capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e metterle in
relazione per argomentare in maniera critica e personale, utilizzando anche la lingua straniera.
Nell'ambito del colloquio, il candidato interno espone, inoltre, mediante una breve relazione e/o un
elaborato multimediale, le esperienze svolte nell'ambito dei percorsi per le competenze trasversali e
per l'orientamento, previsti dal d.lgs. n. 77 del 2005, e così ridenominati dall'art. l, co. 784, della l.
30 dicembre 2018, n. 145.Nella relazione e/o nell'elaborato, il candidato, oltre a illustrare natura e
caratteristiche delle attività svolte e a correlarle alle competenze specifiche e trasversali acquisite,
sviluppa una riflessione in un' ottica orientativa sulla significatività e sulla ricaduta di tali attività
sulle opportunità di studio e/o di lavoro post-diploma. Per il candidato esterno, la commissione
tiene conto anche degli eventuali percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento o ad
essi assimilabili, che il candidato può esporre attraverso una breve relazione e/o un elaborato
multimediaie. Parte del colloquio è inoltre dedicata alle attività, ai percorsi e ai progetti svolti
nell'ambito di «Cittadinanza e Costituzione», inseriti nel percorso scolastico secondo quanto
previsto all'art. 1 del d.l. n. 137 del 2008, convertito con modificazioni dalla l. n.169 del 2008,
illustrati nel documento del consiglio di classe e realizzati in coerenza con gli obiettivi del PTOF.
2. Il colloquio prende avvio dai materiali di cui al comma l, secondo periodo, scelti dalla
commissione, attinenti alle Indicazioni nazionali per i licei e alle Linee guida per gli istituti tecnici e
professionali, in un'unica soluzione temporale e alla presenza dell'intera commissione. La
commissione cura l'equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il coinvolgimento
delle diverse discipline, evitando però una rigida distinzione tra le stesse. Si precisa che i materiali
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o
costituiscono solo spunto di avvio del colloquio, che si sviluppa in una più ampia e distesa
trattazione di carattere pluridisciplinare che possa esplicitare al meglio il conseguimento del profilo
educativo, culturale e professionale dello studente. Affinché il coinvolgimento sia quanto più
possibile ampio, i commissari interni ed esterni conducono l'esame in tutte le discipline per le quali
hanno titolo secondo la normativa vigente, anche relativamente alla discussione degli elaborati
relativi alle prove scritte.
3. La scelta da parte della commissione dei materiali di cui al comma 1, secondo periodo, da
proporre al candidato ha l'obiettivo di favorire la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le
diverse discipline. Nella predisposizione degli stessi materiali, da cui si sviluppa il colloquio, la
commissione tiene conto del percorso didattico effettivamente svolto, in coerenza con il documento
di ciascun consiglio di classe, al fine di considerare le metodologie adottate, i progetti e le
esperienze svolte, sempre nel rispetto delle Indicazioni nazionali e delle Linee guida.
4. Per quanto concerne le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica (DNL),
veicolata in lingua straniera attraverso la metodologia CLIL, il colloquio può accertarle in lingua
straniera qualora il docente della disciplina coinvolta faccia parte della commissione di esame in
qualità di membro interno.
5. La commissione d'esame dedica un'apposita sessione alla preparazione del colloquio. Al fine di
garantire trasparenza e pari opportunità per tutti i candidati, la commissione predispone per ogni
classe, in coerenza con il documento del consiglio di classe, un numero di buste, contenenti i
materiali di cui al comma 1, secondo periodo, pari al numero dei candidati, aumentato almeno di
due unità, così da assicurare che anche l'ultimo candidato possa esercitare la scelta di cui al quinto
periodo. Il presidente della commissione cura che le buste garantiscano la riservatezza del materiale
ivi contenuto e che le stesse siano adeguatamente custodite. Il giorno del colloquio, il presidente,
alla presenza del candidato, prende tre buste e le sottopone allo stesso. Il candidato sceglie una delle
buste della tema. I materiali delle buste scelte dai candidati non possono essere riproposti in
successivi colloqui. Alla fine di ogni sessione, il presidente assicura la conservazione e l'integrità
delle buste ancora chiuse contenenti i materiali di cui al comma 1, secondo periodo.
6. Nei percorsi di secondo livello dell'istruzione per adulti, il colloquio si svolge secondo le
modalità sopra richiamate, con le seguenti precisazioni: 1) i candidati, il cui percorso di studio
personalizzato (PSP), definito nell'ambito del patto formativo individuale (PFI), prevede, nel terzo
periodo didattico, l'esonero dalla frequenza di unità di apprendimento (UDA) riconducibili a intere
discipline, possono - a richiesta - essere esonerati dall'esame su tali discipline nell' ambito del
colloquio. Nel colloquio, pertanto, la commissione propone al candidato, secondo le modalità
specificate nei commi precedenti, di analizzare testi, documenti, esperienze, progetti e problemi per
verificare l'acquisizione dei contenuti e dei metodi propri delle singole discipline previste dal
suddetto percorso di studio personalizzato; 2) per i candidati che non hanno svolto i percorsi per le
competenze trasversali e l'orientamento, la parte del colloquio a essi dedicata è condotta in modo da
valorizzare il patrimonio culturale della persona a partire dalla sua storia professionale e
individuale, quale emerge dal patto formativo individuale e da favorire una rilettura biografica del
percorso anche nella prospettiva dell' apprendimento permanente. A tal riguardo, il colloquio può
riguardare la discussione di un progetto di vita e di lavoro elaborato dall'adulto nel corso dell'anno.
7. Per le Province autonome di Trento e di Bolzano, relativamente ai corsi annuali, di cui all'art. 2,
comma 1, lettera d), nell'ambito del colloquio il candidato espone, eventualmente anche in forma di
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elaborato multimediale, il progetto di lavoro (project-work) individuato e sviluppato durante il corso
annuale, evidenziandone i risultati rispetto alle competenze tecnico-professionali di riferimento del
corso annuale, la capacità di argomentare e motivare il processo seguito nell'elaborazione del
progetto.
8. Il colloquio dei candidati con disabilità e disturbi specifici di apprendimento si svolge nel rispetto
di quanto previsto dall'art. 20 del d.lgs. n. 62 del 2017.
9. La commissione dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. La commissione procede
all'attribuzione del punteggio del colloquio sostenuto da ciascun candidato nello stesso giorno nel
quale il colloquio viene espletato. Il punteggio viene attribuito dall'intera commissione, compreso il
presidente, secondo i criteri di valutazione stabiliti in sede di riunione preliminare.
10. Per i candidati delle classi/commissioni interessate dal progetto EsaBac si rinvia a quanto
specificato nel d.m. n. 95 del 2013. Ai sensi dell'art 3, co. 2, del d.m. n. 95 del 2013, il presidente
della commissione può autorizzare la collaborazione di personale esperto, per la valutazione della
prova scritta della disciplina della storia, quale il docente conversatore di lingua, già utilizzato
durante l'anno scolastico. Parimenti, per l'EsaBac techno, trova applicazione l'art. 4, co. 2, del d.m.
n. 614 del 2016.

Articolo 20
Esame dei candidati con disabilità

1. Gli studenti con disabilità sono ammessi a sostenere l'esame di Stato conclusivo del secondo
ciclo di istruzione secondo quanto disposto dal precedente articolo 2. Il consiglio di classe stabilisce
la tipologia delle prove d'esame e se le stesse hanno valore equipollente all'interno del piano
educativo individualizzato.
2. Ai sensi dell'art. 20 del d. 19s. n. 62 del 2017, la commissione d'esame, sulla base della
documentazione fornita dal consiglio di classe relativa alle attività svolte, alle valutazioni effettuate
e all'assistenza prevista per l'autonomia e la comunicazione, predispone una o più prove
differenziate, in linea con gli interventi educativo-didattici attuati sulla base del piano educativo
individualizzato e con le modalità di valutazione in esso previste. Tali prove, ove di valore
equipollente, determinano il rilascio del titolo di studio conclusivo del secondo ciclo di istruzione.
Nel diploma finale non viene fatta menzione dello svolgimento di prove differenziate.
3. Per la predisposizione, lo svolgimento e la correzione delle prove d'esame, la commissione può
avvalersi del supporto dei docenti e degli esperti che hanno seguito lo studente durante l'anno
scolastico. Il docente di sostegno e le eventuali altre figure a supporto dello studente con disabilità
vengono nominati dal presidente della commissione sulla base delle indicazioni del documento del
consiglio di classe, acquisito il parere della commissione. Per la correzione delle prove d'esame
sono predisposte griglie di valutazione specifiche, in relazione alle prove differenziate.
4. I testi della prima e della seconda prova scritta sono trasmessi dal Ministero anche in codice
Braille, ove vi siano scuole che le richiedano per candidati non vedenti. Per i candidati che non
conoscono il codice Braille si possono richiedere ulteriori formati (audio e/o testo), oppure la
Commissione può provvedere alla trascrizione del testo ministeriale su supporto informatico,
mediante scanner fornito dalla scuola, autorizzando in ogni caso anche la utilizzazione di altri ausili
idonei, abitualmente in uso nel corso dell'attività scolastica ordinaria. Per i candidati ipovedenti, i
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